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L’altra Toscana
di “Pontia cura di Toscana Tascabile

Alta Versilia,
Garfagnana

e Media Valle
del Serchio:

un sistema
territoriale
che rappre-

senta un altro
modo di vivere

la Toscana

nel tempo”

area nord occidentale della regione italia-
na più ambita nel mondo si riqualifica sul
mercato puntando sulla propria tipicità
storica e morfologica, senza smussare gli

aspetti più acri e duri che segnarono la vita rurale di un
tempo e presentando così un contesto “straordinaria-
mente vero”, che merita di essere descritto come un iti-
nerario “verso il bello e il buono”.

Bandite le forzature accalappia massa, questo territo-
rio collinare e montano della Lucchesia viene proposto al
viaggiatore che sa godere di ciò che semplicemente è vi-
ta quotidiana, sia essa la giornata in paese, lo spettacolo
di un doppio tramonto come quello che si ammira nel
solstizio d’estate dal Monte Forato, il gusto di inoltrarsi
tra i boschi della “grande selva” con una passeggiata a
piedi o a cavallo oppure sfidando le acque limpide e scu-
re dei torrenti. Favoriscono questa immersione nel quoti-
diano i servizi ricettivi costituiti in primo luogo da picco-
le strutture a conduzione familiare, che hanno ancora
prezzi assolutamente competitivi per la Toscana.

AREA GEOGRAFICA
Il territorio di «Ponti nel tempo» si estende nella

Toscana nord occidentale, tra le Alpi Apuane (note anche
come Panie) e l’Appenino tosco – emiliano, tra la Valle del
Serchio e quella del fiume Lima, delimitato ad ovest dal

litorale versiliese e a sud dalla piana di Lucca. È questa la
Toscana dei Liguri – Apuani che già Tito Livio definiva
“terra ospitale e custode della propria libertà”.

PAESAGGIO E NATURA
Morfologicamente si tratta di un’area collinare e mon-

tana costituita da 26 comuni, la cui ricchezza naturale
raccoglie i segni profondi lasciati dall’uomo in duemila
anni di storia, primi fra questi le accecanti cave di marmo
dell’Alta Versilia che si stagliano verso il cielo come mon-
ti innevati tutto l’anno. L’armonia dell’ambiente antropi-
co con la natura si legge nei ripari temporanei dei pasto-
ri negli alti pascoli, nelle pievi, negli eremi, nei castelli,
nelle rocche, nelle terme e nei paesi che punteggiano la
Garfagnana e la Valle del Serchio.

È questa terra di parchi e riserve naturali: si estende qui,
a cavallo tra la province di Lucca e Massa, il Parco Regionale
delle Alpi Apuane dove ancora oggi nidificano l’aquila rea-
le, il falco pellegrino, la poiana, il corvo imperiale e il grac-
chio corallino, e in cui le vette del Monte Pisanino (1947 m),
del Monte Cavallo (1888 m) e della Pania della Croce (1858
m) con pareti verticali, torrioni e guglie, attraggono nume-
rosi escursionisti. La suggestione degli ambienti continua
nel cuore delle montagne con i fenomeni carsici che han-
no creato l’Antro del Corchia e la Grotta del Vento. Dal 2001
è stato istituito il Parco Nazionale dell’Appennino Tosco –
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